
Inclusione con la catechesi

Il nuovo rilancio del territorio con l’economia del mare
A Terracina il focus 
organizzato dalle Acli 
provinciali, Coldiretti 
e Confcooperative

Latina. In diocesi da martedì prossimo il corso per dialogare meglio con i disabili

DI REMIGIO RUSSO

l mare deve essere visto come una
preziosa risorsa naturale ma anche
economica, a partire proprio dalla

pesca professionale e dalle altre attività
legate al comparto. 
Ne sono convinti le Acli provinciali di
Latina, la Coldiretti pontina e Conf-
cooperative Lazio Sud che giovedì scor-
so hanno organizzato un seminario
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pubblico sul tema “Gli orizzonti del
mare – tradizione ed innovazione, i
mestieri e i bandi Feamp”, presso pres-
so l’Istituto professionale “Alessandro
Filosi” a Terracina. Una sede non ca-
suale poiché quella terracinese è una
marineria di grande tradizione e im-
portanza nel Lazio. 
Oltretutto, hanno spiegato gli orga-
nizzatori insieme alla dirigente scola-
stica Anna Maria Masci, il Filosi è sta-
to scelto perché offre corsi di studio
propedeutici alle tante attività che pos-
sono essere esercitate nelle aree co-
stiere e nelle marinerie, inoltre l’anno
prossimo partirà il primo corso di stu-
di sulla pesca professionale struttura-
to con la Regione Lazio. 
Presenti anche il sindaco Nicola Pro-
caccini, il presidente delle Acli pro-

vinciali di Latina Maurizio Scarsella e
il presidente nazionale di Agci Agrital
Giampaolo Buonfiglio. Ad aprire i la-
vori è stato chiamato il vescovo Ma-
riano Crociata poiché le tre associa-
zioni organizzatrici vogliono comu-
nicare che ogni professionista debba
essere formato con tecniche e valori,
con competenza e coscienza. Per le A-
cli, Coldiretti e Confcooperative il pa-
trimonio di valori è riconosciuto pro-
prio nella dottrina Cristiana. 
Monsignor Crociata ha spiegato che
la sua presenza «è innanzitutto la pos-
sibilità di rendere testimonianza del-
l’attenzione che anche la nostra Chie-
sa locale riserva al mondo del lavoro
e alle difficoltà che esso attraversa da
alcuni anni a questa parte. Non starò
certo a richiamare attività da noi in-

traprese o in corso; desidero piuttosto
esprimere apprezzamento per la scel-
ta di guardare a una delle risorse prin-
cipali del territorio, anche dal punto
di vista economico, quale è il mare di
Terracina, con lo scopo di lanciare u-
no sguardo sulle potenzialità che es-
so racchiude e sulle condizioni della
sua valorizzazione». 
A seguire poi le relazioni del portavo-
ce provinciale del Forum del terzo set-
tore Nicola Tavoletta, direttore pro-
vinciale delle Acli, del direttore pro-
vinciale di Coldiretti Latina Pietro Gre-
co, del comandante della Capitaneria
di Porto di Gaeta Andrea Vaiardi. La Re-
gione Lazio è intervenuta con l’asses-
sore regionale alle politiche agricole e
alla pesca Enrica Onorati, la quale ha
annunciato 1,4 milioni di euro per fi-

nanziare due bandi di
settore. La relazione
conclusiva è stata del
biologo marino Cor-
rado Piccinetti, volto
noto del programma
Rai “Linea Blu” e che
ha insegnato all’Uni-
versità di Bologna, at-
tualmente è il diret-
tore del celebre labo-
ratorio di biologia marina di Fano.
I lavori sono stati coordinati da Ed-
gardo Bellezza, presidente di Conf-
cooperative Lazio Sud. 
«I temi che hanno unito le organiz-
zazioni e i partecipanti sono stati: la
formazione professionale, la multi-
funzionalità del comparto e i nuovi
bandi Feamp della Regione Lazio. Il

mondo della pesca si è ritrovato unito
nella convinzione di costruire insie-
me una nuova visione delle marine-
rie laziali. Importante è stata la di-
mostrazione della alleanza sociale
che si è evidenziata tra le rappresen-
tanze del comparto, Regione Lazio,
scuola e Capitaneria di Porto», ha
spiegato Tavoletta.

a settimana dell’8 marzo ha visto,
come di consueto, svariate
iniziative a favore della donna.

Tra queste da segnalare un corso di
autodifesa che inizierà il 23 marzo
prossimo e si snoderà per sedici
lezioni, che si terranno presso i locali
messi a disposizione dalla parrocchia
di Santa Maria Goretti di Latina. Si
tratta di «#Noviolenza 2.0–mettiamoci
in gioco per combattere la violenza di
genere», progetto realizzato con il
contributo della Presidenza del
Consiglio di Ministri Dipartimento
per le pari opportunità da diverse
realtà coordinate dalla cooperativa
Progetto 2000. La scelta della
parrocchia non è proprio causale.
«Non è una semplice scelta logistica»,
ha spiegato il coordinatore del
progetto Massimo Di Guglielmo, «ma
la convinzione di voler offrire alle
donne partecipanti sia delle
competenze tecniche, quali quelle
delle arti marziali, sia delle riflessioni
culturali sulla identità e sulla
coscienza sociale rispetto alla
differenza tra uomo e donna». Per
iscriversi al corso bisogna registrarsi
presso gli sportelli delle Acli in via
Aspromonte 32 a Latina, aperti dalle 9
alle 18, da lunedi 4 a martedi 20
marzo. La partecipazione è gratuita. Le
tecniche fisiche di autodifesa saranno
insegnate dal maestro di
shoringikempo Claudio Necci, che
svolgerà tutte le lezioni tecniche. «È
una opportunità per le donne di
Latina, ma è soprattutto una
opportunità per tutta la comunità
della città che può maturare delle
riflessioni sulla differenza
fondamentale tra l’uomo e la donna
nel rispetto sociale e personale»,
hanno spiegato gli organizzatori in
una nota. Contro la violenza alle
donne, comunque di genere, è stata
organizzata la giornata di
sensibilizzazione dal titolo «D’amore
non si muore», tenuta mercoledì
scorso a Latina, presso la curia
vescovile, che ha visto insieme scuole,
istituzioni, associazioni, esperti uniti
in  una rete nella loro opera
quotidiana di contrasto e di
prevenzione, di assistenza e di messa
in campo di servizi. L’incontro è stato
promosso dall’Istituto Comprensivo
“Frezzotti–Corradini”, con il nucleo
bullismo e cyber bullismo del Cts, lo
Sportello istituzionale di ascolto
minori e famiglia di Latina
dell’Autorità garante infanzia e
adolescenza della Regione Lazio, il
Consultorio familiare diocesano
“Crescere Insieme” della diocesi di
Latina–Terracina–Sezze–Priverno e
l’associazione Forma Mentis. La
direttrice delle news di Radio Luna,
Roberta Sottoriva, ha moderato
l’incontro che ha dato voce al racconto
degli operatori delle forze dell’ordine,
degli sportelli, ma anche psicologi
esperti di comunicazione e artisti che
danno voce con il loro lavoro a questi
temi. Obiettivo dell’incontro è stato
quello di «sostenere l’importanza di
formare le nuove generazioni a un
rapporto rispettoso tra donne e
uomini – hanno spiegato gli
organizzatori – così da generare un
cambio di mentalità che parta dai
giovani».
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In prima linea 
per la dignità 
delle donne

DI EMANUELA MASSARO

artirà martedì prossimo il
corso «Catechesi e disabilità»
promosso dalla Scuola di

teologia e coordinato dall’Ufficio
catechistico diocesano. Il corso
risponde all’invito del bocumento
base Rinnovamento della Catechesi
che, al n.125, ricorda: «Con
premura speciale, i catechisti
devono prendersi cura di coloro che
hanno maggiore bisogno» e tiene
conto del documento dell’Ufficio
catechistico nazionale Iniziazione
cristiana alle persone disabili.
Orientamenti e proposte del 2004. Il
corso è rivolto a tutti gli operatori
pastorali ed è stato pensato per dare
ai partecipanti delle competenze in
ambito di trasmissione e
accompagnamento, non solo del
dato di fede, ma anche della
conoscenza della bellezza di sé,
presente nell’incontro con Cristo,
per prevenire qualsiasi forma di
pregiudizio ed esclusione pastorale.
Don Fabrizio Cavone, direttore
dell’Ufficio catechistico, invitando a
sentirsi interpellati su questo
argomento, sottolinea: «Il percorso
vuole aiutare i nostri catechisti a
scoprirsi – come parte di comunità
educative, quali le parrocchie – a
maturare non una mentalità
assistenziale, ma una reale capacità
di accompagnamento, non solo
una accoglienza, ma una capacità di
dialogare con quanti a diversi livelli
(sanitari, scolastici, sportivi), sono
impegnati nella crescita del ragazzo
disabile all’interno dei gruppi
parrocchiali». Il corso intende creare
una mentalità, superare quelle
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barriere psicologiche che fanno
vedere la presenza di un disabile in
un gruppo come una fatica in più,
un “problema” che a volte non si è
in grado di affrontare. Lo evidenzia
anche Don Marco Rocco, vice
direttore dell’Ufficio catechistico:
«La catechesi ai disabili è
un’attenzione che la Chiesa italiana
vive con grande premura. È su
questa scia, che il corso si sviluppa:
non dare competenze, ma far
nascere una maggiore attenzione,
una nuova sensibilità. Si è deciso di
chiamare il corso “catechesi e
disabilità” perché sia espressione
dell’obiettivo: non creare una
catechesi specifica, che spesso isola
ed esclude, ma consegnare agli
educatori una nuova dinamica di
gruppo in cui il disabile non è
un’appendice, uno spettatore
isolato, ma una parte integrante.
Già il documento base della
catechesi, chiede a tutti i catechisti
di studiare e attuare forme di
catechesi che rispondano alle
condizioni di tutti i ragazzi,
soprattutto di coloro che ne hanno
più bisogno». Il percorso
catechistico per i ragazzi con
disabilità è ancora una strada colma
di ostacoli, di risposte negative, a
volte di non accoglienza, spesso di
poca condivisione: è giunto il
momento, lo ricorda il documento
del 2004, per ogni «comunità
parrocchiale di riflettere sul
significato ecclesiale della
“presenza” delle persone disabili
per accoglierle nel suo seno, per dar
vita ad una sua “naturale”
completezza». Non si tratta solo di
riconoscere i loro diritti di credenti,
ma di ricordarci che ogni
battezzato, per il solo Battesimo, ha
il diritto di ricevere dalla Chiesa una
formazione che gli permetta di
raggiungere una vera vita cristiana.
Il corso si articolerà in cinque
incontri tenuti da esperti del settore
e pensati come ad un percorso che
accompagnerà a conoscere come il
Signore chiama ciascuno ad
evangelizzare includendo tutti (il
12 marzo con la relazione di don
Marco Rocco, responsabile
diocesano della catechesi ai
disabili), conoscendo la
dimensione della persona (il 19
marzo con un’antropologa),
vivendo dinamiche (il 26 marzo
con la psicologa Ilenia Colangelo)
ed esperienze (il 2 aprile con
Alessio Madonna ed il 9 aprile con
alcune interpreti della Lingua Lis):
in ogni incontro si cercherà di
capire quale sensibilità il catechista
e l’educatore hanno bisogno di far
propria per attuare forme di
catechesi nuove ed inclusive dei
bisogni di tutti.

on lo scorso mercoledì delle ceneri la
comunità diocesana pontina ha iniziato il

suo cammino di Quaresima. Un periodo di
conversione, preghiera e penitenza necessario a
vivere in pieno poi il mistero della gioia
pasquale. Particolarmente significativo il rito
dell’imposizione delle Ceneri, presieduto dal
vescovo Mariano Crociata nella cattedrale di
San Marco a Latina. Durante la sua omelia, il
Vescovo ha ribadito: «Abbiamo bisogno di un
tempo di ricarica: il nostro essere è strutturato
secondo un ritmo alternato: il respiro, il cuore,
il lavoro e il riposo, il rumore e il silenzio, il
parlare e l’ascoltare. Anche la vita spirituale
funziona secondo questo ritmo alternato: come
nelle case, abbiamo bisogno anche dentro di
noi ogni tanto di fare le grandi pulizie; c’è una
pulizia quotidiana, che tuttavia non impedisce
l’accumularsi di uno strato di polvere e di
sporco che hanno bisogno di una iniziativa

C straordinaria. Nella nostra vita religiosa la
dimensione penitenziale è sempre presente,
ma questo fa vedere ancora meglio che c’è
bisogno periodicamente di un periodo più
intenso di purificazione e di conversione. Ecco
allora la Quaresima. Si tratta di risvegliare noi
stessi alle esigenze di una vita cristiana
autentica, di fare opera straordinaria di
purificazione, di proporsi un profondo
rinnovamento di vita». Proseguendo, dunque,
Crociata ha ricordato che «c’è bisogno di
ritrovare noi stessi riprendendo in mano le
redini della nostra vita: molti non le hanno più
in mano e hanno rinunciato a riafferrarle. Per
questo c’è bisogno di reagire. E il Signore ci
indica la via con la sua Parola». Dopo l’omelia è
seguito il rito dell’imposizione delle ceneri, che
anticamente segnava l’inizio del cammino di
penitenza dei fedeli che sarebbero stati assolti
dai loro peccati la mattina del giovedì santo.

«Quaresima tempo di conversione»

La Chiesa che nasce
l prossimo 13 marzo inizierà
il corso su «La Chiesa e le

sue immagini. Alla scoperta
dell’ecclesiologia dei padri»,
tenuto da don Gianmarco Fal-
cone. Si terrà presso la curia
vescovile di Latina (ore 18-
19.45) e proseguirà poi per al-
tri quattro incontri. 
Il corso vuole condurre alla
scoperta delle principali idee
ecclesiologiche dei Padri, con
l’intento di suscitare l’interes-
se e ovviamente l’amore ver-
so la Chiesa. 
Gli argomenti principali che
saranno trattati sono “Le im-
magini e i simboli della
Chiesa dei Padri, l’organiz-
zazione ecclesiale, le note
essenziali della Chiesa e il
primato petrino”.
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Giovani disabili in un incontro ecclesiale

Il vescovo Crociata mentre impone le ceneri

Spiega don Fabrizio Cavone: 
«Vogliamo aiutare le nostre
comunità parrocchiali a maturare
la capacità di accompagnamento
e non la mentalità assistenziale»

I lavori del convegno

il corso

le iniziative
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Vincitori per la fede
a Quaresima diventa per il cristiano il tem-
po in cui è necessario confessare la fede

in un mondo tentatore. Le tentazioni prove-
nienti dal mondo saranno per noi il modo
per confessare che Gesù è il Signore e così vin-
cere ogni tentazione con la forza di Dio. Se ci
lasciamo condurre dallo Spirito non abbia-
mo più motivo di aver paura di questo mon-
do tentatore perché «Questa è la vittoria che
vince il mondo: la vostra fede».

Patrizio Di Pinto
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